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1. Introduzione  

Sulla base delle conoscenze acquisite dal precedente monitoraggio faunistico effettuato all’interno 

della Riserva Naturale Zompo lo Schioppo (d’ora in avanti RNZS), la società cooperativa 

Dendrocopos nell’ambito della attività di monitoraggio naturalistico previste da appalto, con la 

collaborazione della Società Cooperativa Ent dei Monti Ernici (d’ora in avanti ENT) e Rewilding 

Apennines (d’ora in avanti RA), ha deciso di ampliare la ricerca anche all’esterno della RNRZS e, 

precisamente, nella porzione di territorio del Comune di Morino ricadente all’interno del SIC Monti 

Simbruini (Vedi Fig. 1). Tale area è oggetto costante di attività di monitoraggio faunistico da parte 

della Riserva Regionale per la presenza di flora e fauna in Direttiva e per la frequenza regolare 

dell’orso in aree di alimentazione. L’area di studio presa in considerazione rappresenta un confine 

naturale tra le regioni Lazio ed Abruzzo e soprattutto un collegamento naturale tra due importanti 

aree protette: il Parco Naturale Regionale Monti Simbruini  ed il Parco Nazionale di Abruzzo Lazio 

e Molise. Data la posizione, la Riserva Regionale di Zompo lo Schioppo e il territorio del Comune 

di Morino rappresentano un corridoio naturale per le specie animali e, se presenti le giuste 

condizioni, un territorio idoneo per consentirne la presenza stabile. La presenza di una specie tra  le 

più importanti in Europa dal punto di vista conservazionistico: l’orso bruno marsicano (Ursus arctos 

marsicanus è in genere regolare nel periodo di maturazione del Ramnus alpinus ed in genere anche 

se in modo irregolare anche nell’intera area di studio. L’espansione al di fuori dell’areale centrale di 

presenza (PNALM) è il fattore che più di tutti oggi è considerato critico per la persistenza della 

popolazione nel lungo termine (Ciucci & Boitani, 2008). 

Lo scopo del presente studio è stato quello di condurre una indagine utile ad una maggiore 

comprensione della distribuzione dei mammiferi all’interno dell’area di studio e ed avere anche delle 

indicazioni di abbondanza relativa. L’indagine è stata condotta attraverso l’utilizzo della tecnica di 

fototrappolaggio, tecnica già usata in passato ma che in questo progetto ha previsto una copertura in 

termini di aree monitorate e tempo mai impiegate in precedenza. Questo grazie alla collaborazione 

e messa a disposizione di attrezzature e personale da parte della  Società Cooperativa Ent dei Monti 

Ernici (d’ora in avanti ENT) e Rewilding Apennines. Come verrà esposto nei successivi paragrafi 

(cfr. 3.1; Materiali e metodi) tale tecnica presenta numerosi vantaggi relativamente a indagini di 

questo tipo, come anche limitazioni e assunti da considerare nell’interpretazione dei risultati. Le 
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attività sono state mirate in maniera particolare a rilevare la presenza del lupo (Canis lupus); dell’orso 

(Ursus arctos marsicanus) e del gatto selvatico (Felis silvestris). A differenza degli studi precedenti, 

le fototrappole sono state posizionate sul campo in maniera sistematica, tenendo in considerazione 

la copertura vegetazionale presente all’interno  

dell’area presa in esame (per i dettagli vedi § 3). 

Per il raggiungimento degli obiettivi suddetti, sono state effettuate una serie di attività: 

1. creazione di un geodatabase su base GIS e Microsoft Access© dei dati pregressi (cfr par. 5; 

studio pilota) e dei dati acquisiti con il presente studio; analisi degli stessi al fine di delineare lo 

stato attuale delle conoscenze riguardo la presenza delle specie oggetto dello studio. 

2. Ricognizione e raccolta bibliografica di studi ed indagini realizzate negli anni passati. 

3. Individuazione prodromica delle aree su cui concentrare le attività sulla base del presunto 

grado di utilizzo da parte delle specie oggetto dello studio e in relazione alla connettività tra di esse 

e le limitrofe aree protette. 

4. Successiva realizzazione delle attività di videotrappolaggio.  
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2. Area di studio 

L’area di studio utilizzata per il Progetto corrisponde alla porzione del Sic Monti Simbruini 

IT7110207 ricadente all’interno del Comune di Morino (vedi Fig.1). L’area presa in considerazione 

ha un’estensione totale di 2613,28 e comprende per intero la RNRZS (vedi Fig.1).  Si estende per la 

maggior parte all’interno della Valle Roveto e confina a nord est con il Comune di Civitella Roveto 

e a sud/ovest con il comune di San Vincenzo Valle Roveto. L’area di studio è caratterizzata per la 

maggior parte da boschi di latifoglie (circa il 90%) mentre il resto è rappresentato da praterie di alta 

quota, boschi in evoluzione e coltivazioni private (vedi Fig.2). 

 

Figura 1 Area di studio, di colore giallo, presa in considerazione per l’attività di fototrappolaggio. Nell’immagine 

viene rappresentato in nero il confine territoriale della Riserva Naturale Regionale Zompo lo Schioppo. In Rosso il 

confine territoriale del comune di Morino. Progetto fototrappolaggio nel Sic Monti Simbruini nel Comune di 

Morino (maggio-agosto 2021). 
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3.   Materiali e metodi 

3.1 Coperture vegetazionali 

Per il posizionamento delle fototrappole è stato redatto un apposito disegno di campionamento che ha 

previsto in primo luogo l’individuazione delle categorie vegetazionali presenti all’interno dell’area di 

studio. Per l’individuazione delle categorie è stato utilizzato il programma QGIS e per i calcoli delle 

coperture del suolo è stato utilizzato lo shapefile della copertura e uso del suolo Corine Land Cover 

2018, scaricabile gratuitamente sul sito http://groupware.sinanet.isprambiente.it. 

Sono state individuate 5 classi di copertura (Vedi Fig.2): 

1. Aree a pascolo naturale e praterie 

2. Aree a vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione 

3. Aree con vegetazione rada 

4. Aree prevalentemente occupate da colture agrarie con presenza di spazi naturali 

5. Boschi di latifoglie 

Una volta individuate le categorie è stata analizzata su base cartografica la fattibilità di posizionare le 

fototrappole all’interno di ciascuna di esse. Per questo si è deciso di escludere a priori le categorie 1,3 

e 4. Le prime due sono state escluse perché prive di vegetazione arborea, requisito fondamentale per 

posizionare le fototrappole. Inoltre, le fototrappole attivate in ambienti aperti sono suscettibili agli 

scatti a vuoto e per questo le schede usb per l’archiviazione delle foto/filmati si riempiono più 

velocemente. La categoria 4 è stata esclusa perché ricadente all’interno di terreni privati e/o coltivi. 

Una volta individuate le categorie vegetazionali è stata calcolata la percentuale di copertura di 

ciascuna di esse all’interno dell’area di studio. L’area di studio è risultata così caratterizzata per il 90% 

da boschi di latifoglie e per il restante 10% da aree con vegetazione boschiva ed arbustiva in 

evoluzione.  
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Figura 2 Area di studio utilizzata per il Progetto. Nella figura sono indicate le diverse classi vegetazionali classificate 

secondo il Corinne Land Cover 2018 ed utilizzate per il posizionamento delle fototrappole. Progetto 

fototrappolaggio nel Sic Monti Simbruini nel comune di Morino (maggio-agosto 2021). 

 

3.2 Posizionamento delle fototrappole 

Per il posizionamento delle fototrappole l’area di studio è stata suddivisa in 8 griglie di 2X2 km (vedi 

Fig.3). La scelta delle dimensioni delle griglie è stata presa tenendo in considerazione diversi fattori 

come: a) specie target da studiare; b) dimensione dell’area di studio; c) personale a disposizione; d) 

costi sia in termini di materiale (numero di fototrappole, batterie, dispositive di sicurezza) che di 

personale. 

Ciascuna griglia è stata considerata tale solo se occupata da una superficie di area di studio uguale o 

maggiore del 50% della griglia stessa. In caso contrario, la griglia con al suo interno una superficie 

minore del 50% è stata unita con la griglia più vicina in modo da rispettare i requisiti sopra esposti. 

Le operazioni di calcolo della superficie e di unione delle celle è stata effettuata tramite il programma 

Qgis (Fig.3).  I punti dove posizionare le fototrappole sono stati estratti in maniera casuale, tenendo 

in considerazione la copertura del suolo ricavata attraverso il Corinne Land Cover (CLC). Su campo, 
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si è cercato comunque di posizionare le fototrappole dove erano presenti sentieri o camminamenti 

mantenendosi ad una distanza massima di 150 metri dal punto estratto. (e.g. MacKenzie et al. 2002, 

Manzo et al. 2012, Tobler & Powell 2013, Meek et al. 2014, Shannon et al. 2014). Laddove non è 

stato possibile posizionare la fototrappola (e.g. per mancanza di alberi, sentieri o camminamenti), il 

punto è stato riestratto nuovamente sempre tenendo in considerazione le regole sovraesposte 

(MacKenzie et al. 2002, Manzo et al. 2012Tobler & Powell 2013, Meek et al. 2014, Shannon et al. 

2014). All’interno di ciascuna griglia è stata posizionata una fototrappola ed è stata lasciata sul punto 

per un periodo minimo di 30 giorni fino ad un massimo di 40 giorni per poi essere ruotata (Karanth 

and Nichols ,1998; O’Brien et al., 2003; Trolle and Kéry, 2005).  Sono state posizionate in totale 3 

fototrappola/griglia per un totale di 24 fototrappole.  

Ogni trappola fotografica è stata settata in modo da realizzare dei video della lunghezza di 30 secondi 

con un intervallo di tempo tra un video e l’altro di 5 secondi. Le foto trappole sono state posizionate 

su di un albero ad una altezza tale da garantire una buona visuale del punto di passaggio scelto 

dall’operatore, particolarmente importante per verificare la presenza di più individui 

contemporaneamente e per rilevare più agevolmente i caratteri distintivi delle specie oggetto. Le 

fototrappole sono state poi mimetizzate e assicurate con appositi accessori di sicurezza per limitare il 

rischio di furto 
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Figura 3 Area di studio Area di studio utilizzata per il progetto di studio suddivisa in otto celle di dimensioni 2Km X 2Km. 

In rosso le tipologie vegetazionali escluse per il posizionamento delle fototrappole. Progetto fototrappolaggio nel Sic 

Monti Simbruini nel Comune di Morino (maggio-agosto 2021). 
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Figura 4 Alcune delle fototrappole posizionate durante l’attività di monitoraggio Per mimetizzare le fototrappole si 

è utilizzato il materiale presente nelle vicinanze come foglie, rami o muschio. Progetto fototrappolaggio nel Sic Monti 

Simbruini nel Comune di Morino (maggio-agosto 2021). 
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4. Risultati 

Il Progetto è iniziato il primo maggio 2021 ed è finito il 31 agosto 2021 per un totale di 3 mesi di 

attività (123 giorni totali). Sono state posizionate in totale 21 delle 24 fototrappole previste per lo 

studio (1 fototrappola al mese/griglia).  Le 3 fototrappole mancanti non sono state posizionate a 

causa dell’orografia del territorio e per la presenza di terreni privati all’interno di 2 delle 8 griglie, 

(vedi Fig.5). Delle 21 fototrappole posizionate, 2 non hanno realizzato filmati anche se perfettamente 

funzionanti al momento del controllo. Dieci fototrappole sono state posizionate all’interno del 

confine della RNRZS, le restanti 11 sono state attivate all’interno del SIC. La quota media in cui 

sono state posizionate è stata di 1143 metri, partendo da una quota minima di 860 metri fino ad una 

massima di 1850 metri (6 fototrappole sono state attivate ad una quota inferiore ai 1000 metri e 15 

al di sopra dei 1000 metri). 

Sono stati realizzati un totale di 107 video di fauna selvatica. Sono state filmate otto specie diverse, 

nello specifico: Volpe (Vulpes vulpes); Capriolo (Capreolus capreolus); Cinghiale (Sus scrofa); 

Istrice (Hystrix cristata); Lepre (Lepus spp.); Scoiattolo (Sciurus meridionalis); Gatto selvatico 

(Felis sylvestris); Lupo (Canis lupus). In media sono state filmate 4 specie per fototrappole, con un 

massimo di 7 specie ed un minimo di 1 sola specie. La volpe è stata filmata in quasi l’85% delle 

fototrappole ed all’interno di tutte le 8 griglie utilizzate per lo studio (vedi figg. 5 e 6). Il capriolo è 

stato filmato in poco più del 50% delle fototrappole ma in 7 delle 8 griglie utilizzate (vedi figg. 5 e 

6). Il cinghiale e la martora/faina sono stati filmati in poco più del 40% delle fototrappole e 

rispettivamente in 6 e 7 delle 8 griglie utilizzate (vedi figg. 5 e 6). Tasso ed istrice sono stati invece 

filmati in quasi il 30% delle fototrappole utilizzate e rispettivamente in 4 e 5 delle 8 griglie utilizzate 

(vedi figg. 5 e 6).  
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Figura 5 Fototrappole posizionate all’interno dell’area di studio durante il Progetto fototrappolaggio nel Sic 

Monti Simbruini nel comune di Morino (maggio-agosto 2021). 

 

 

Figura 6 Specie filmate (nell’asse delle x) all’interno delle 21 fototrappole posizionate all’interno dell’area di studio. 

Progetto fototrappolaggio nel Sic Monti Simbruini nel Comune di Morino (maggio-agosto 2021). 
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Il lupo è stato filmato in quasi il 50% delle fototrappole ed in 7 delle 8 griglie utilizzate (vedi fig. 6 

e 7). Sono stati realizzati un totale di 26 filmati, nel 78% dei casi si è trattato di individui solitari 

mentre nel restante 12% sono state filmate coppie di individui. Nessun branco composto da più di 

due individui è stato filmato durante il periodo di studio. I filmati sono stati registrati ad una quota 

media di circa 1400 metri con una quota minima di 1200 metri ed una quota massima di 1850. 

Nessuna filmato è stato realizzato con le fotorappole posizionate al di sotto dei 1000 metri. 

Il gatto selvatico è stato filmato in quasi il 30% delle fototrappole ed in 5 delle 8 griglie utilizzate 

(vedi figg. 6 e 8). Sono stati filmati sempre individui adulti e solitari e ad una quota media di 1143 

metri, con una quota minima di 860 metri ed una massima di 1800 metri.  

Soltanto in 2 fototrappole sono stati filmati sia lupi che gatti selvatici, nello specifico nelle 

fototrappola 3 e 4 (vedi fig.9). Queste fototrappole sono state posizionate tra due celle adiacenti, ad 

una distanza di circa 500 metri l’una dall’altra ed attivate rispettivamente nel mese di luglio-agosto 

(fototrappola numero 3) e nel mese di maggio-giugno (fototrappola numero 4).  
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Figura 7 Punti in cui sono stati registrati filmati di lupo all’interno dell’area di studio utilizzata per il 

Progetto fototrappolaggio nel Sic Monti Simbruini nel Comune di Morino (maggio-agosto 2021).

 

Figura 8 Punti in cui sono stati registrati filmati di gatto selvatico all’interno dell’area di studio utilizzata per il 

Progetto fototrappolaggio nel Sic Monti Simbruini nel Comune di Morino (maggio-agosto 2021). 
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Figura 9 Fototrappole 3 e 4 in cui sono stati filmati sia lupi che gatti selvatici. Progetto fototrappolaggio nel Sic 

Monti Simbruini nel Comune di Morino (maggio-agosto 2021). 
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5. Discussioni 

Il Progetto di fototrappolaggio all’interno del Sic Monti Simbruini nasce dall’idea di implementare i 

dati raccolti durante il precedente Progetto di monitoraggio della fauna selvatica effettuato all’interno 

della RNRZS. Con questo studio abbiamo voluto estendere la ricerca su di un’area più ampia ma 

soprattutto importante per la conservazione e la salvaguardia a lungo termine della fauna selvatica. 

L’area di studio ricade all’interno del Sic Monti Simbruini e, nello specifico, interessa la porzione del 

sic nei confini amministrativi del Comune di Morino. È una porzione di territorio sicuramente non 

rappresentativa di tutto il SIC ma rappresenta comunque un primo approccio per studi di questo genere 

(vedi fig. 10). Monitorare tutto il Sic sarebbe sicuramente auspicabile per il futuro ma rappresentava un 

costo in termini di materiali e personale troppo elevato per garantirne l’attuazione almeno in questa 

prima parte. Tutto il SIC occupa infatti una superficie poco inferiore ai 20.000 ettari, molto più vasta se 

si confronta con i 2613 ettari dell’area di studio presa in esame. Inoltre, non dimentichiamo che i confini 

territoriali del suddetto SIC ricadono all’interno di 11 comuni, con tutte le conseguenze in termini di 

competenze territoriali ed autorizzazioni che ne comporterebbe. L’importanza del SIC e di conseguenza 

della nostra porzione di area di studio è data principalmente dalla sua collocazione spaziale. Esso 

rappresenta un confine naturale tra il Lazio e l’Abruzzo e rappresenta un corridoio naturale tra due 

importanti aree protette: il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise da una parte e il Parco Regionale 

dei Monti Simbruini dall’altra. La presenza di corridoi, per esempio, è una delle conditio sine qua non 

per permettere l’espansione e la conservazione di una specie ad alto rischio di estinzione come l’orso 

bruno marsicano, sottospecie target del nostro studio ma che non è stata filmata durante il periodo preso 

in esame. Il fatto che non sia stato filmato durante il nostro studio può dipendere da diversi fattori. 

Diversi studi hanno infatti posto l’attenzione sulle numerose variabili che possono inficiare sui risultati 

di una ricerca di presenza assenza come la nostra. Questi possono essere i) l’ecologia della specie che 

si vuole studiare; ii) la tipologia di habitat in cui si lavora; iii) la densità della specie; iv) la durata della 

ricerca e v) le condizioni metereologiche (Royle and Nichols, 2003; Bailey et al.,2004; O’Connell Jr et 

al.,2006; MacKenzie, 2006). Per uno studio esaustivo sarebbe quindi auspicabile per il futuro un 

monitoraggio a lungo termine della durata di almeno 12 mesi, in modo da verificarne la presenza o 

meno durante tutte le stagioni, compresa quella invernale prima del periodo di ibernazione. Per la 

martora invece non è stato possibile l’identificazione in quanto risulta molto simile alla faina e per 

questo l’abbiamo identificata semplicemente come martora/faina. Alcune caratteristiche  

about:blank
about:blank


SEDE LEGALE VIA DELLA VITTORIA, 112/4, 67050 MORINO (AQ) P.IVA 01924990664 

e - mail coop.dendrocopos@libero.it PEC COOPERATIVADENDROCOPOS@PEC.IT tel 

0863. 978809 fax 0863.970909 

 

 

fenotipiche come il colore del mantello sotto la gola possono aiutarci a distinguere le due specie, 

purtroppo però avendo a disposizione soltanto filmati notturni in bianco e nero abbiamo preferito 

accumunare queste due specie evitando di commettere errori durante l’analisi dei dati. Si spera nel 

futuro di  utilizzare delle trappole fotografiche a led incandescente che permetterebbero di scattare delle 

foto a colori anche di notte così da agevolare l’identificazione delle varie specie. Bisogna sempre 

considerare che il flash ad incandescenza rappresenta un disturbo in più per gli animali e ciò va sempre 

preso in considerazione nel momento in cui si decide di applicare tale metodologia. Stesso discorso va 

fatto per la lepre italica. 

 Questo Progetto approfondisce le conoscenze pregresse di presenza e distribuzione dei mammiferi nel 

territorio del Comune di Morino. L’obiettivo a questo punto è quello di proseguire il monitoraggio 

cercando di ampliare non solo la durata della ricerca ma anche l’area di studio, essenziale per la gestione 

dei grandi mammiferi. 

 

Figura 10 Nella figura si può vedere l’area di studio presa in all’interno del Sic Monti Simbruini 
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5.1 Il lupo appenninico 

Il lupo è stato filmato in quasi tutte le griglie utilizzate e sempre all’interno della categoria boschi di 

latifoglie. La maggior parte delle volte si è trattato di individui solitari (7 fototrappole su 9, vedi figg.7 

e 11). Soltanto in tre occasioni sono stati filmati delle coppie, tutti e tre i filmati sono stati registrati tra 

la fine di maggio ed il mese di giugno ed in due fototrappole poste ad una distanza di circa 6 Km. È 

pertanto impossibile poter dire se si tratta della stessa coppia o di individui diversi considerando gli 

home range della specie. Il lupo in ambiente appenninico utilizza infatti territori di ampie dimensioni 

(70-300 km2) e può compiere spostamenti fino a 20-30 km nell’arco di un solo ciclo di attività (Ciucci 

e Boitani 1998).  

Quello che si evince da questo primo monitoraggio è comunque la presenza quasi esclusiva di individui 

solitari e la totale mancanza di branchi, a conferma parziale di dati pregressi a disposizione della riserva 

(D’Orsi) basati su tecniche di monitoraggio differenti che indicano la presenza di un branco o comunque 

un nucleo riproduttivo nell’area prossima al Vallone del Rio ma in territorio laziale, mentre indicano 

una frequentazione di individui solitati della Riserva per gran parte dell’anno. Anche in questo caso le 

attività hanno evidenziato la presenza di individui soli o in coppia all’interno dell’area di studio. Una 

prima ipotesi potrebbe essere legata al breve periodo di indagine e dalla stagione presa in esame. In uno 

studio condotto all’interno del Parco nazionale di Abruzzo, Lazio e Molise, si è scoperto infatti che in 

estate i lupi tendono ad evitare le zone antropizzate ed i contatti con l’uomo sono praticamente 

inesistenti (Mancinellietal.2009). Al contrario, l’utilizzo delle strade e delle zone circostanti le 

infrastrutture cresce esponenzialmente in autunno e inverno, quando il disturbo antropico è minore. 

Questo perché in estate il turismo aumenta (escursioni ed attività in montagna) e di conseguenza anche 

il disturbo ed i lupi, soprattutto quelli appartenenti a branchi, tendono ad evitare le strade ed i sentieri 

normalmente utilizzati dai turisti. A supporto di questa ipotesi va sottolineato che tutti i filmati registrati 

durante questo studio sono stati effettuati a quote sempre superiori ai 1000 metri e distanti dai centri 

abitati. Inoltre, anche se nel nostro studio l’estrazione dei punti è stata effettuata in maniera casuale, la 

maggior parte delle fototrappole è stata posizionata lungo strade o sentieri comunemente utilizzate dalle 

persone. Sarebbe quindi opportuno continuare il monitoraggio anche nei prossimi anni e durante tutte 

le stagioni dell’anno. Questo servirebbe per verificare se la scarsa presenza di lupi è casuale, dovuta 

semplicemente ai limiti di questo studio (breve periodo di studio, ecologia della specie presa in 

esame…) oppure se ci sono delle problematiche all’interno dell’area da verificare e quantificare (come 
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per esempio l’eccessivo disturbo) o scarsa disponibilità di prede in particolare cinghiale. Bisogna 

sempre tener presente che per garantire l’espansione della specie al di fuori della propria core area è 

fondamentale la presenza di aree idonee per la dispersione.  

 

 

Figure 11 Individui di Lupo appenninico filmati durante il Progetto fototrappolaggio Sic Monti Simbruini nel 

comune di Morino (maggio-agosto 2021). 
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5.3 Il gatto selvatico 

Secondo Ragni et al. 1994, il gatto selvatico è presente soprattutto nell’Italia centro-meridionale, isole 

comprese (anche se in Sardegna bisogna ricordare che è presente la sottospecie F.libyca), mentre risulta 

quasi assente lungo il settore alpino (fig. 15). È morfologicamente simile al gatto domestico e per questo 

non è facile la sua determinazione (Miller 1912). Le caratteristiche principali che ci permettono di 

riconoscere il gatto selvatico sono (fig. 15): 

1. coda breve, arrotondata all’apice, con anelli neri separati in genere da 2 a 4; 

2. quattro strie nere longitudinali presenti sulla nuca e sulla regione occipitale; 

3. due breve strie longitudinali presenti a metà della spalla; 

4. colore grigio fumo, con le parti superiori avana-beige. 

 

Figure 12 Individui di gatto selvatico  filmati durante il Progetto fototrappolaggio Sic Monti Simbruini nel comune 

di Morino (maggio-agosto 2021). 

  

Il gatto selvatico è stato filmato in 5 delle 8 griglie utilizzate. Sono stati filmati sempre individui solitari 

ed è stato filmato sia nella categoria vegetazionale “boschi di latifoglie” che nella categoria “aree a 

vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione”. Questo dato risulta fondamentale soprattutto tenendo 

in considerazione le basse conoscenze della specie all’interno del SIC preso in esame. Ovviamente a 

questo punto sarebbe interessante andare ad indagare circa la densità reale della specie sul territorio. Il 

problema principale di questo felide è che lo status di conservazione non è definito.  

Secondo la Fauna d’Italia 2003 la specie è forse in diminuzione numerica, anche se non si hanno a 

disposizione dati sulla distribuzione e sulla densità della specie. Va ricordato che il gatto selvatico è 
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particolarmente protetta dalla legge 157 del 1992, è presente nell’allegato II della Direttiva Habitat 

92/43 CEE ed è inserito tra le specie di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa 

dal D.P.R. n. 357 dell’8 settembre 1997. I dati di presenza all’interno del SIC potrebbero aiutare ad 

avere un quadro più completo sulla specie almeno per quanto riguarda la parte centrale dell’Appennino. 

 

5.4 Monitoraggio sistematico VS opportunistico 

 

Con questo studio, oltre al monitoraggio della fauna presente all’interno del territorio, abbiamo 

verificato l’applicabilità di un approccio sistematico e non più opportunistico nella scelta dei punti dove 

posizionare le fototrappole. Il monitoraggio sistematico se da un lato ha reso più complesso e laborioso 

la fase di pianificazione del lavoro, dall’altro ha permesso di monitorare e raggiungere posti che senza 

questo approccio non avremmo sicuramente preso in considerazione. L’utilizzo delle griglie ci ha 

permesso invece di verificare la distribuzione delle specie all’interno di tutta l’area di studio. Nel 

precedente lavoro le fototrappole erano state infatti posizionate solo in maniera opportunistica e solo 

nei posti in cui era giudicata a priori massima la probabilità di individuare gli animali (punti d’acqua, 

sentieri, punti di marcatura; Otis et al., 1978; Williams et al., 2002). Le fototrappole in pratica erano 

state posizionate lungo i principali sentieri e camminamenti da noi conosciuti tralasciando le zone meno 

esplorate e poco conosciute della RNRZS. Lo studio era stato condotto solo nella RNRZS e solo nel 

periodo invernale, quindi in un periodo ed all’interno di un’area di studio diversa rispetto al presente 

monitoraggio. Comunque, sia con l’approccio sistematico che opportunistico alla fine sono state censite 

le stesse specie di fauna selvatica e le stesse specie target. L’approccio sistematico ci ha permesso però 

di comprendere meglio la loro distribuzione sul territorio, informazione fondamentale per tutte le 

attività di pianificazione del territorio e per la gestione e conservazione delle specie stesse. 
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Figura 13 Punti in cui sono stati filmati i lupi appenninici durante i diversi progetti di fototrappolaggio effettuati dal 

2015 al 2021. 
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Figura 14 Punti in cui sono stati filmati I gatti selvatici appenninici durante i diversi progetti di fototrappolaggio 

effettuati dal 2015 al 2021. 
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